
Comune di Modena
Consiglio Comunale

Gruppo Consiliare Sinistra per Modena

Modena, 12 novembre 2012
Al Presidente del Consiglio Comunale di Modena

Al Sindaco del Comune di Modena
All’Assessore competente

INTERROGAZIONE

Oggetto  : mentre a scuola si spegne il riscaldamento per mancanza di fondi, che 
potrebbero essere trovati con l’azione fiscale congiunta di patrimoniale-tobin tax-
IMU su immobili commerciali finora esenti, il Parlamento Italiano impone per legge 
alle autonomie scolastiche l’insegnamento dell’Inno Nazionale. Forse per scaldare il 
cuore?

Preso atto  
Delle  notizie  apparse  oggi  sulla  stampa  nazionale,  dell’intervento  del  Presidente  UPI 
(http://www.upinet.it/3950/finanza_e_fiscalita_locale/tagli_alle_province_saitta_chiedo_che
_ledilizia_scolastica_diventi_una_priorita_per_il_governo/),  del  Presidente  ANCI 
(http://www.anci.it/index.cfm?layout=dettaglio&IdSez=10325&IdDett=39308),  del 
Presidente  Associazione  Nazionale  Presidi  (http://www.agi.it/in-primo-
piano/notizie/201211090749-ipp-rt10006-
province_in_rivolta_a_rischio_il_riscaldamento_nelle_scuole; 
http://www.tuttoscuola.com/cgi-local/disp.cgi?ID=29533). 

Rilevato che
Già oggi nelle scuole modenesi la temperatura viene ridotta, causa il taglio delle risorse 
economiche.

Tenuto conto che 

Il  Governo  Monti  insiste  nel  tagliare  le  risorse  per  istruzione,  formazione,  università, 
ricerca, sanità, servizi sociali, lavoro e previdenza, ma non ha ancora iniziato tassare i 
grandi patrimoni, le transazioni finanziarie, gli immobili commerciali finora esenti, al fine di 
reperire risorse per avviare la fase di crescita e por fine all’austerità.
Tutte le scelte finora adottate dal Governo Monti (Ne siano esempio i vincoli posti dal patto 
di stabilità, dalle leggi di stabilità, dalle cd spending review) hanno determinato, nel loro 
insieme,  l’impossibilità  per  le  Autonomie  Locali  di  governare  efficacemente  il  proprio 
territorio e l’impossibilità di dare risposte socialmente ed economicamente sostenibili alle 
comunità di riferimento.
Un paese non si governa solo con i ragionieri ed i commercialisti che siedono nei ministeri, 
persone  degnissime e  competenti,  ma  anche  con  tutte  le  professionalità  presenti  nei 
diversi territori del Paese e di cui il Paese ha ed avrà sempre più bisogno, professionalità 
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che devono essere ascoltate e valorizzate per un’efficace azione di governo nazionale e 
locale.
L’autonomia scolastica, lo dice la parola stessa, non si concilia con l’imposizione per legge 
di insegnamenti. Nemmeno quello dell’Inno Nazionale. Tale scelta può apparire logica solo 
a chi governa in contrasto con le Autonomie, umiliate ed annichilite, ed in favore delle 
Istituzioni Centrali dello Stato, rafforzate ed autoreferenziali.

Considerato che una azione sull’edilizia scolastica volta a riqualificare gli edifici in termini 
di risparmio energetico (termico, elettrico, idrico, …) e di approvvigionamento energetico 
da fonti rinnovabili (fotovoltaico, ecc. ecc.) potrebbe garantire economicità, sostenibilità, 
salubrità all’interno delle scuole modenesi.

si interroga il Sindaco per sapere:

1. Se ritiene che la scelta di imporre per legge l’insegnamento dell’Inno Nazionale sia 
necessaria  a  scaldare  i  cuori  delle  studentesse  e  degli  studenti  che,  anche  a 
Modena, si trovano con temperature ridotte all’interno delle scuole.

2. I lavoratori della scuola modenese, invece, come si scalderanno?
3. Se ritiene che possano esserci resistenze e difficoltà nelle scuole modenesi, data 

l’autonomia scolastica,  in merito  all’obbligo di  legge che impone l’insegnamento 
dell’Inno Nazionale.

4. Quali  interventi  esistono già  e  quali  sono in programma, in  termini  di  risparmio 
energetico  e  di  produzione  da  fonti  rinnovabili,  per  garantire  economicità, 
sostenibilità, salubrità delle scuole modenesi.

5. Quanto ritiene che gli  interventi  di  cui  al  punto precedente possano garantire  il 
regolare  funzionamento  scolastico  e  quanto  invece  sia  necessario  anche  un 
intervento di incentivazione statale e/o di supporto da parte della fiscalità generale.

Federico Ricci (Sinistra per Modena)

ALLA STAMPA
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